
Dibattito con Veronesi e Feltri. «Il suicidio di Monicelli deve far riflettere» 

Unalegge per decidere quando morire 
«L'eutanasia è un diritto che va af­

frontato. Non si possono ignorare casi 
come quello del regista Mario Moni-
celli che a 95 anni si è buttato dalla fi­
nestra di un ospedale. Un finale igno­
minioso per un uomo di cultura che 
ha finito la sua vita in una pozzanghe: 
ra di sangue. Questa non è civiltà». È 
duro Umberto Veronesi, direttore 
scientifico dell'Istituto europeo di on­
cologia (Ieo). Da anni si batte per il di­
ritto di scegliere il momento della 
morte quando la vita non è più con­
cessa e la medicina serve solo a pro­
crastinare il momento della fine. Se 
non si può avere una «buona vita», si 

abbia una «buona morte». Volontaria. 
Ieri a Milano, a Palazzo Marino, 

l'Associazione Luca Coscioni e il co­
mitato promotore «EutanaSiaLegale» 
sono tornate a chiedere un confronto 

parlamentare e una normativa, come 
già in altri Paesi, garante di un diritto 
a chiedere e ottenere la «buona mor­
te». Veronesi, il giornalista Vittorio 
Feltri, l'esponente dei Radicali Marco 
Cappato hanno animato il dibattito. 
Sintetizzabile con Feltri: «L'eutanasia 
va affrontata in maniera razionale e 
politicamente trasversale». Per arriva­
re a una legge. Altrimenti, tornando a 
Monicelli, non resta che il suicidio per 
affermare il proprio diritto di morire 
veramente quando morti lo si è già. 
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